
LA GAZZETTA D’ACQUI-

sento il 24 giugno un progetto di leggo 
pel riordinam ento del credito agrario .

Giusta questo progetto si viene a  raf­
forzare il privilegio dell’istitu to  sovven­
tore, si indirizzano a- scopi esclusiva- 
m ente agricoli gli aiuti del credito, si 
rendono più agevoli e meno costose le 
form alità per contratti. Inoltre -viene 
disciplinato con maggiore cautela la 
m alleveria della emissione e circolazione 
delle cartelle agrarie, si aum enta le. ope­
razioni di alcuni istitu ti, si favorisce lo 
incremento e la diffusione dei consorzi 
agrari; e si dota il paese di una ricca 
rete di istitu ti esercenti il credito a -  
grario.

Ad impedire, che i m utui siano di­
stolti dallo scopo, che si prefigge il 
progetto di legge, che è il m iglioram ento 
agricolo, vennero determ inati i varii casi 
nei quali si possono fare le concessioni. 
Questi sono: costruzione di fabbricati 
rustici, recingimento dei fondi, prosciu­
gam enti ed irrigazioni, fognature,’ con- 
doftura d’acqua, piantagioni di v iti e 
altri alberi fru ttiferi, colmate, strade 
e simili, lavori a tti ad accrescere il 
reddito della terra.

Non possiamo che fare voti che questo 
progetto abbia presto l’onore della di­
scussione e diventi legge. Così il povero 
agricoltore potrà una buona volta em an­
ciparsi dagli usurai e far fiorire la  sua 
industria . >

Fausto.
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CONSIGLIO COM UNALE
Seduta 1 0  Agosto 1 8 9 5 .

Presenti tu tti i 30 Consiglieieri.
D ichiarata legale la seduta, il Sindaco 

dice: La volontà del paese che da 47 
anni mi fu costantem ente favorevole mi 
onorò ancora una volta e coi suoi su f­
fragi mi perm ise di inaugurare  anche 
oggi il nuovo Consiglio. Felicita i nuovi 
e letti, che si dedicheranno in p ro ’ del 
del paese con tu tte  le loro forze, e con­
fida elio nessuno dei Consiglieri v f  verrà 
meno.

Ciò detto invita il Consiglio a pro­
cedere alla nomina del Sindaco.

Moraglio dice che ultimo fra gli e n tra ti  
p rende pel primo lap a ro lap e r ringraziare 
la vecchia Giunta che fece e prom osse il 
b en ed e i paese, e in ispecie l’uomo illu­
stre , il Sindaco, cui augura lunga  vita.

Il Sindaco ringrazia Moraglio che certo 
fa rà  il suo dovere.

Elezione del Sindaco —  Votanti 30, 
m aggioranza 16:

Saracco voti 28 —  Braggio 1 — 
Scheda bianca 1.

Elezione dei membri effettivi della Giunta
—  Votanti 30, maggioranza 16:

Ottolenghi Dottore Ezechia voti 23 -— 
Pastorino Pietro 21 —  Scovazzi Dome­
nico 18 — Accusani Avv. Fabrizio 17.

Supplenti -  Votanti 30, m aggioranza 1G:
Sgorlo Ing. Paolo voti 22 —  Garba- 

ribo Avv. Maggiorino 19.
F atta  la proclamazione il Sindaco ag­

giùnge:
1 vostri suffragi, che quasi posso d ire

unanim i, mi richiam ano a  questo posto, 
che confesso avere ambito* perchè sento 
l ’orgoglio di questa  m ag is tra tu ra  popo­
lare, e spero il paese ap p ro v e rà : questa  : 
m ia riconferm a. Abbiatevi quindi i' più 
caldi ringraziam enti dal mio cuore.

Dovrei esporvi un program m a, ma 
voi lo sapete non ho altro  program m a 
a ll’infuori di quello di 47 anni dedicati 
a  questo caro paese, alla cui p rosperità  
dobbiamo lavorare tu tti indefessam ente.

In questa  mia lunga v ita  am m inistra­
tiva commisi di certo alcuni errori, e ne 
commetterò ancora, e voi sapete che il 
vangelo dice che il giusto pecca anche 7 
volte al giorno; ma siccome del mio af­
fetto nessuno può dubitare spero mi 
sa rà  perdonato, perchè posso dire di 
avere molto am ato.

Protesta Mascherile — L’avv. Masche- 
rini presentò p ro testa  di nu llità  per le 
elezioni generali, e per alcuni consiglieri 
in partico lar modo.

Non sarebbe m essa a ll’ordine del giorno, 
dice il Sindaco, ma p u r tu ttav ia  dichia­
rando che se ne d iscu terà  in una pros­
sim a seduta crede che il Consiglio debba 
prenderne atto. Trascorsi poi i 10 giorni 
da oggi per lasciare tempo agli a ttacca ti 
di difendersi, il Consiglio delibererà nella 
sua  saviezza. Crede però di proporre a l . 
Consiglio la  nomina di una commissione 
di cinque membri che ab b ia .a d  esam i­
nare e riferire  in proposito.

Bistolfi propone che si incarichi la 
G iunta di ta le  nomina.

Accusani propone, faccia e veda il 
Sindaco perchè si a ttacca la origine del 
Consiglio. Il senno e l ’im parzialità del 
Sindaco ne affida. Esam ina alcuni punti 
del ricorso, da cui nasce il bisogno di 
autorizzare una inchiesta am m inistrativa.

Il Sindaco è tu rba to  dalla p roposta 
Accusani, perchè ogg i'non  è a ll’ordine 
del giorno la questione, e poi si pro­
nuncierebbe con essa sul merito. Quindi 
una  commissione s ’impone perchè abbia 
ad esam inare e riferire  su lla  p ro testa.

Un’inchiesta vo tata  ora sarebbe peri­
colosa, i te s ti sfuggono, e possono r i­
fiu tarsi.

Annuendo i proponenti, il Sindaco 
accetta di nominare la  commissione so­
praindicata composta di 5- membri.

Corrispondenza
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SPIGNO MONF.

Anche in Consiglio nella nom ina della 
Giunta, seduta delli 7 andante, certi. Ca­
pricci non hanno fatto  fortuna.

Il sigi Nani Antonio, g ià da undici 
anni Sindaco di Spigno, fu proclam ato 
anche stavo lta  assessore anziano.

E, strano, niuno di quei vecchi as­
sessori che l’im prudenza del corrispon­
dente del N. 30 della Bollente dichia­
rav a  decisam ente schierati colla appo-, 
dizione, ha potuto  rien tra re  in Giunta.

T uttav ia dobbiamo confessare che a 
Spigno si ignora l ’ esistenza di p a rtiti, 
e che solo sono noti certi capricci, certi 
c riteri egoistici e la  gelosità  di certi 
sentim enti che si vorrebbero gabellare 
por delicati.

Si capisce che chi, come l ’a r tico lis ta

della Bollente, trova le cifre non meno 
elastiche di' certe: coscienze,, possa a r ­
rivare  a  certi'apprezzam en ti in fatto  di 
elezioni e di finanze comunali; nè oc­
corre di contraddirlo.

E niuno stupisce che la c rea tu ra  della 
am m inistrazione che fo rtunatam ente  ces­
sò col 1884, lasciando in ered ità  a ll’a t ­
tuale  i debiti della costruzione del p a ­
lazzo comunale (L. 32000), quei della 
transazione sui d iritti di b analità  dei 
mulini (L. 26000), la lite G uastalla p re ­
giudicata, e tu tto  il resto  che è meglio 
tacere, possa rim proverare ohi ha tenu to  
tu t t ’altro  sistem a in tu tto .

TEATRO VECCHIE TERME

Varietas delectat e l ’im presario  Ivaldi 
fedele a  questo adagio di tu tt i  i tem pi, 
allo spettacolo di prosa che la  com pagnia 
Y aser e Milone ci apprestava  ogni se ra  
colla sua  ben nota valentia, so s titu ì la 
compagnia d’operette T esta D ante che 
con non m inor valore ci fa gu sta re  buona 
e briosa m usica. .

È nostro debito poi il riconoscere che 
ottim i sono gli elem enti che la  compon­
gono, tra  questi la  signorina A nnita 
Felix è ad d irittu ra  superiore ad ogni 
elogio. Ad una sim patica voce dal tim bro 
robusto e sonoro unisce un fisico g ra ­
zioso che colla sua im pronta b iricch ina 
e civettuola riesce add irittu ra  affasci­
nante. Anch’ io francam ente la  penso 
come il Cavalier di grazia della Gran 
Via, e quante tocche di dama lascierei 
per la  sua  rosea boccuccia!...

Se per caso mi si donasse come alla 
ingenua Lilla un fantoccio sim ile, credo 
che come essa  a  forza di baloccarlo fi­
nirei anch’io di sciuparlo un pochino.

Non si può inoltre d im enticare l ’EIvira 
Mazzantini la  cui voce in tonata  e ben 
m odulata riscuote ogni se ra  calorosi 
applausi; lo stesso è a  dirsi del baritono 
signor Luigi Pagani ehe si d im ostra 
perfetto  a rtis ta .

P e r .quanto , riguarda  i. cori farò solo 
osservare che riguardo alla  p lastica  ve 
n ’è per tu tti i gusti, dalla m assim a ab­
bondanza alle forme forse fin troppo 
profilate.

In complesso non si potrebbe p re te n ­
dere di più, Peccato che secondo il solito 
la  cittadinanza acquese non. offra quel 
concorso al teatro  quale la  com pagnia 
T esta Dante si m eriterebbe.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO

Nizza Borseggio — Uu ignoto 
verso le ore 8 del 1.. eorr. in pubblica  
piazza, m entre la  folla e ra  m aggiore 
essendo giorno di m ercato, rubava con 
destrezza il portafogli contenente L. 80 
in biglietti di banca dalla ta sca  della 
veste di certa  Bernazzi Francesca.

—  Annegato — II dodicenne Serano 
Lorenzo, il giorno 4 corr. si gettava  nelle 
acque del Belbo per prendere un bagno; 
m a essendosi ino ltra to  dove l ’acqua era;. 
molto a lta  e la corrente ripida, inesperto  
nel nuoto, rim aneva m iseram ente affo­
gato.

Ricaldone,—  Furto —  N ella n o tte  
del 2 corr. m ediante chiave fa lsa -  fu- 
ap e rta  la po rta  della casa  di ab itazione, 
di Garbarino Giacomo, da dove vennero- 
ru b a ti 125 litr i  di vino comune da una. 
botte, una  dam igiana e due bottiglioni 
contenenti in tu tto  6.6 litri di vino nero,, 
arrecando un danno, di L. 70 circa.

Roccaverano —  Incendio —  Verso le­
e re  1 del 29 u. s. sviluppavasi il fuoco- 
nel fienile annesso alla casa colonica di 
certo Poggio G.. B a ttis ta  posta  nella re 
gionc Poggi.

Accorsero i conterrazzani ed il fuoco- 
potè essere  circoscritto , m a il darfno- 
ascende ancora alla bella som m a di li re- 
4500 circa p er fieno, paglia, mobiglio- 
d is tru tto  e guasti al fabbricato.

L’incendio si ritiene causato  dalla  fer­
m entazione del fieno. •

Il p roprie tario  è assicurato .

Rocchetta Palafea —  Furto —  Nella, 
no tte  del 5 corr. ignoti, p en e tra ti nella, 
cantina e di lì n ella  bo ttega di B erru ti 
Giuseppe, vi rubarono 38 bottig lie  b ar­
bera, 2 bili formaggio, 2 bottig lie d ’olio,
2 kg. di pane e dal tire tto  aperto  del 
banco L. 3 in m onete di ram e, arrecando 
un danno di L. 37,80.

Spigno Monf.—  Incendio —  Verso- 
' l e  ore 2 del 5 corr., nella regione Me­

nasce, si m anifestava il fuoco i n . una 
ca ta s ta  di paglia  posta  nel campo di 
Grappiolo Bernardo ed in breve venne 
d is tru tta  arrecandogli un danno di lire  
30 circa.

II fuoco si ritiene  affatto accidentale.

Calamandrana —  Violenza e resi­
stenza a ll’autorità -— Verso la  mezza­
no tte  del 4 corr. m entre i carabin ieri 
Chiesa Natale, Pavani Angelo e Padovani 
G. B a tta  stavano  traducendo in carcere 
certo Giusio Luigi, a rre s ta to  nella  pub­
blica fe s ta  da ballo perchè sorpreso  in 
r issa  a  mano a rm ata  di coltello, furono 
insegu iti da o ltre  uri centinaio di p er­
sone, le quali volendo la  liberazione 
deU’arres ta to , attaccarono i carabin ieri 
con. sa ssa te  e colpi d’arm a da fuoco, 
però senza punto ferire  alcuno, In se­
guito vennero' a rre s ta te  a ltre  5 persone 
com prom esse in tale  b ru tta  scena,

Carentino —  Atto vandalico —  Ignoti, 
nella  notte  del 29 u.- s . p enetra ti nella 
vigna di p rop rie tà  - di Veggi Giovanni, 
tagliarono, lasciando al suolo 360 p ian te  
di v iti, arrecandogli un danno app ros­
sim ativo di L, 350. '

Cassinasco —  Incetidio. doloso: —  A 
sospetta  opera  di certi S , E rnesto  ;e C. 
P ietro , la no tte  del 4 corr.. per vecchi, 
rancori, venne, appiccato il fuoco, a una  
q uan tità  di covoni di grano am m ucchiati ; 
nel campò di proprietà' di Gibeìli Do- . 
menico. Gli accorsi , non poterono fa re  
altro  che assiste re  a ll’in te ra  distruzione.

Il danno si fa  ascendere a  L. : 150.
Il danneggiato  non era  assicu ra to ,

Castelnovo Belbo —  Furto —  Nella, 
g io rnata  del; 2 corr. dalla casa aperta:* 
e m om entaneam ente incustodita  di .Ita- : 
petti; T eresa, venne .involato un orològio 
d’oro del való re di, L. 180 che si tro ­
vava sop ra  un tavolo.


